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Onion yellow dwarf virus (OYDV)
Virus del nanismo giallo della cipolla

SINTOMI:
su cipolla la sintomatologia è evidente anche su piante giovani, sulle quali

compaiono striature cloro�che alla base delle prime vere foglie

Sulle piante più sviluppate le foglie presentano sintomi che vanno dalle

striature gialle all'ingiallimento completo

Le foglie tendono ad appia� rsi, ad incresparsi e a ripiegarsi

Gli scapi fiorali si presentano piccoli e poveri, con peduncolo in torsione e

con arricciamen�

Le piante possono essere affe� e da disseccamento e nanismo; i bulbi resta-

no solidi, ma non raggiungono le dimensioni normali

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
il virus è trasmesso da molte diverse specie di afidi

Gli afidi diventano viruliferi rapidamente, ma lo rimangono solo per un

periodo rela�vamente breve

L'infezione virale, inoltre, viene trasmessa a� raverso il materiale di ripro-

duzione vegeta�vo contaminato, ma non a� raverso il seme

Il materiale di propagazione è la più importante via di diffusione sulle

lunghe distanze

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

Epoca di controllo:
durante tu� o il ciclo

vegeta�vo

Gravità:
media

1%

Settore
itosanitario e
difesa delle produzioni

Emilia-Romagna

foto: Ed Kurtz, Bugwood.org

https://www.invasive.org/browse/subthumb.cfm?sub=20390

foto:
https://www.cabi.org/isc/portfolio/compendia/normal/16883.img

https://www.invasive.org/browse/subthumb.cfm?sub=20390
https://www.cabi.org/isc/portfolio/compendia/normal/16883.img
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Stroma�nia cepivora ( Sclero�um cepivorum)sinonimo
Marciume bianco delle liliacee

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

SINTOMI:
la mala� a colpisce tu� e le liliacee ma è par�colarmente grave sull'aglio

Le piante infe� e mostrano ingiallimen� fogliari e disseccamen� degli

apici, con ripiegamento verso il basso

I bulbi rimangono di dimensioni rido� e e si ricoprono di un feltro bianca-

stro cotonoso, all'interno del quale si differenziano piccoli corpiccioli

rotondeggian�neri (sclerozi)

La mala� a può portare a morte le piante e si manifesta in campo solita-

mente a chiazze

I sintomi possono comparire anche precocemente con un rapido avvizzi-

mento e morte delle giovani pian�ne, così come durante la conservazio-

ne dei bulbi in magazzino

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
Stroma�nia cepivora si conserva per mol� anni nel terreno tramite gli

sclerozi presen�sui bulbi in decomposizione

In presenza degli essuda� delle radici delle piante ospi�, gli sclerozi

germinano e danno luogo a nuove infezioni

La mala� a viene trasmessa anche con l'impiego di bulbi e di pian�ne

ammalate

Condizioni favorevoli alle infezioni sono temperature fresche (17-20°C) e

bassa umidità del suolo

Temperature superiori ai 24°C arrestano le infezioni

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
durante la stagione

più fresca del ciclo

colturale

Gravità:
alta

0%

Settore
itosanitario e
difesa delle produzioni

Emilia-Romagna

foto: Varga András, Hungary - EPPO Global Database 
https://gd.eppo.int/taxon/SCLOCE/photos

https://gd.eppo.int/taxon/SCLOCE/photos
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Ditylenchus dipsaci

Nematode degli steli e dei bulbi

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

DESCRIZIONE:
è un nematode endoparassita che si ciba dei tessu�parenchima�ci degli

steli e dei bulbi, piu� osto polifago

Il parassita resta in stato di quiescenza per diversi anni, nel seme o nei

residui vegetali

In presenza di condizioni favorevoli (pioggia, rugiada, irrigazione) e di tes-

su�giovani, i nematodi migrano sulla superficie delle foglie o nelle tuni-

che dei bulbi, penetrando a� raverso gli stomi o perforando la parete

cellulare e dando origine a necrosi e cavità

SINTOMI:
i principali sintomi sono cos�tui� da marciumi ai bulbi e al colle� o,

arricciamen�e deformazioni fogliari, crescita stentata o nanismo

Le foglie colpite non si distendono, ma possono contorcersi o spiralarsi,

rimanere più piccole o avere delle necrosi apicali che progrediscono fino

al completo disseccamento; la pianta nel complesso manifesta un

aspe� o stentato e sofferente

Nei tessu�vegetali colpi�si formano cavità; nei bulbi e bulbilli si creano

deformazioni e marciumi secchi, la penetrazione del nematode nei tes-

su�apre la strada a funghi e ba� eri patogeni

L'infestazione può con�nuare anche dopo la raccolta dei bulbi e i sintomi

si possono manifestare a distanza di tempo, dopo la raccolta e conserva-

zione del prodo� o

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
la diffusione avviene a� raverso materiale vegetale (piante di fragola,

indivia, carota), semi (cipolla, erba medica, fava, spinacio) e bulbi (cipol-

la, aglio, bulbose da fiore) infesta�

Nelle semen�può rimanere quiescente anche per anni

Il nematode può sopravvivere anche su erbe infestan�e residui di lavora-

zione; le larve di quarto stadio possono resistere all'essicamento del ter-

reno e sopravvivere per anni anche in assenza di piante ospi�

Anche l'acqua di irrigazione e lo spostamento di a� rezzi e macchine agri-

cole da appezzamen�infesta�sono fon�di diffusione del nematode

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
primavera, estate

Gravità:
alta

0%

foto: Settore Fitosanitario e Difesa delle Produzioni E.R.

Settore
itosanitario e
difesa delle produzioni

Emilia-Romagna




